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PROCEDURA APERTA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO GESTORE 

DELLE ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE AMBIENTALE DEI PARCHI DEL DUCATO 

 

PERIODO 2018-2020 

CUP: E99H17000050005 

 

Lotto 1: CODICE CIG 74065140B5 

Lotto 2: CIG 7407788C08 

Lotto 3: CIG 74079100B9  

 

(Inviato GUUE in data 12 marzo 2018) 

 

 

1. Ente selezionante e soggetti coinvolti. 
a. Amministrazione aggiudicatrice: Parchi del Ducato – Ente di Gestione per i Parchi e 

la Biodiversità Emilia Occidentale – Sede legale: P.zza Ferrari n. 5 – 43013 Langhirano 

(PR) – tel. 0521/802688 - fax 0521/305732 - sito internet www.parchidelducato.it - pec: 

protocollo@pec.parchiemiliaoccidentale.it,  come da CONVENZIONE TRA L’UNIONE 

MONTANA APPENNINO PARMA EST E L’ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E 

LA BIODIVERSITA’ – EMILIA OCCIDENTALE – ANNO 2017” approvata con 

delibera n. 6 del 28/02/2017;  

b. Responsabile del procedimento: Dr.ssa Sonia Anelli presso sede operativa in Strada 

Giarola 11, Collecchio PR e-mail s.anelli@parchiemiliaoccidentale.it;  

c. Responsabile centrale unica di committenza dell’Unione Montana Appennino 

Parma Est, piazza Ferrari n° 5 – Langhirano (PR): Ing. Giampiero Bacchieri Cortesi 

Piazza G. Ferrari 5 – Langhirano telefono: 0521 354111 ind. mail: 

giampiero.cortesi@unionemontanaparmaest.it 

 

2. Importo complessivo dell’appalto ed importo posto a base d’asta 
L’appalto è suddiviso nei seguenti 3 lotti: 

LOTTO OGGETTO/CIG 
IMPORTO 

ANNUALE 

IMPORTO 

COMPLESSIVO 
COSTO UNITARIO EURO OFFERTA 

1 

Progettazione e realizzazione 

attività di Educazione 

Ambientale per i parchi 

regionali e le riserve della 

Provincia di Parma (Parco 

delle Valli del Cedra e del 

Parma, Riserva Prinzera, 

Riserva dei Ghirardi, Parco 

Fluviale del Taro, Parco dei 

Boschi di Carrega e Riserva 

Parma Morta e Fontanili di 

Viarolo). 

€ 34.020,00 

TRIENNALE 
 Lezione in 

classe (min. 2h)  
         70,00  

  

€ 102.060,00 

 Uscita di ½ 

giornata (da 2 a 

4h)  

       140,00  

  

CON RINNOVO 

 Uscita di 1 

giornata (uguale 

o superiore alle 

6 h)  

       210,00  

  

€ 204.120,00 

 promozione, 

co-

progettazione, 

incontri con il 

servizio  

   5.040,00 

  

http://www.parchidelducato.it/
mailto:protocollo@pec.parchiemiliaoccidentale.it
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2 

Progettazione e realizzazione 

attività di Educazione 

Ambientale per i parchi 

regionali della Provincia di 

Parma e Piacenza (Parco 

dello Stirone e del 

Piacenziano, Parco Fluviale 

del Trebbia). 

€ 27.580,00 

TRIENNALE 
 Lezione in 

classe (min. 2h)  
         70,00  

  

€ 82.740,00 

 Uscita di ½ 

giornata (da 2 a 

4h)  

       140,00  

  

CON RINNOVO 

 Uscita di 1 

giornata (uguale 

o superiore alle 

6 h)  

       210,00  

  

€ 165.480,00 

 promozione, 

co-

progettazione, 

incontri con il 

servizio  

   3.920,00  

  

3 

Gestione prenotazioni e 

supporto al Servizio di 

Educazione Ambientale 

€ 6.624,00 

TRIENNALE 

                                  

6.624,00  

  

€ 19.872,00 

CON RINNOVO 

€ 39.744,00 

VALORE STIMATO MASSIMO COMPRENSIVO DEL RINNOVO € 409.344,00 

 

Il valore complessivo dell’appalto è pari ad euro 409.344,00 il valore annuale è pari ad euro 

68.224,00. L’elenco prezzi unitari è sopra riportato per ciascun lotto. 

 

3. Criterio di aggiudicazione 
La selezione sarà aggiudicata a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 

dell’art. 95 comma 2 e comma 3 lett. a) del codice valutabile secondo gli elementi di seguito 

indicati: 

 

L’attribuzione dei punteggi viene effettuata in 100/100. 

a) Offerta tecnica: max punti 90 

b) Offerta economica: max punti 10. 

 

a) OFFERTA TECNICA 

 

Per i lotti n. 1 e 2  l’attribuzione dei punteggi si compone dei seguenti elementi: 

 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

MASSIMO 

A  Valutazione del CV degli operatori impiegati nella 

gestione del servizio (4 operatori) 
10 

B  Valutazione del progetto tecnico delle proposte 

prioritarie 
40 

C  Valutazione del progetto tecnico dei progetti speciali 25 

D  Valutazione del progetto tecnico delle proposte standard 15 

PUNTEGGIO TOTALE 90 

 

Per il lotto n. 3 l’attribuzione dei punteggi si compone dei seguenti elementi: 

 

 
CRITERIO 

PUNTEGGIO 

MASSIMO 

A  Valutazione CV con particolare riferimento 20 
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all’esperienza maturata in analoghi servizi  

B  Valutazione del progetto tecnico per la gestione del 

servizio prenotazioni e supporto al Servizio Educazione 

Ambientale 

70 

PUNTEGGIO TOTALE 90 

 

Il punteggio relativo all’offerta tecnica è assegnato con il metodo di aggregativo compensatore 

utilizzando la media dei coefficienti variabili da 0 a 1 attribuiti discrezionalmente dai singoli 

concorrenti.  

 

Valore Soglia. La commissione non disporrà l’apertura delle offerte economiche qualora 

l’offerta tecnica abbia conseguito un punteggio inferiore a 60/100 successivamente al 

riproporzionamento dei punteggi conseguiti; 

 

Riparametrazione: La commissione disporrà la riparametrazione dei punteggi assegnati 

mediante il metodo aggregativo compensatore rapportando da 1 il miglior punteggio assegnato per 

ciascun elemento dell’offerta tecnica valutato con il metodo predetto, e riparametrando i punteggi 

degli altri concorrenti. La commissione darà corso altresì alla c.d. “doppia riparametrazione”. 

 

b) OFFERTA ECONOMICA: 

L’offerta economica dovrà essere espressa in termini di ribasso unico percentuale sul elenco prezzi 

posto a base di gara di cui al precedente punto 2: 

 

Per la determinazione del punteggio da assegnare al prezzo, la commissione giudicatrice utilizzerà 

la seguente formula: 

ribasso in valutazione / migliore ribasso * punti massimi 

 

Per l’attribuzione del punteggio si calcolerà fino alla terza cifra dopo la virgola la commissione 

non terrà conto di ulteriori decimali e non disporrà arrotondamenti. 

 

La prestazione sarà aggiudicata a favore del concorrente che avrà raggiunto il maggior punteggio 

complessivo. In caso di offerte che abbiano ottenuto lo stesso punteggio totale, il servizio sarà 

aggiudicato al concorrente che abbia ottenuto il maggior punteggio complessivo sul progetto 

tecnico. In caso di parità si procederà mediante sorteggio. 

 

4. Categoria ed oggetto dell’appalto e caratteristiche generali dei servizi 
 

L’appalto ha ad oggetto l’affidamento della gestione delle attività di educazione ambientale dei 

Parchi del Ducato CPV 80540000-1 come di seguito precisato: 

 

Lotto Descrizione CIG 

1 

Progettazione e realizzazione attività di Educazione 

Ambientale per i parchi regionali e le riserve della 

Provincia di Parma (Parco delle Valli del Cedra e del 

Parma, Riserva Prinzera, Riserva dei Ghirardi, Parco 

Fluviale del Taro, Parco dei Boschi di Carrega e 

Riserva Parma Morta e Fontanili di Viarolo). 

Lotto 1: 74065140B5 

 

2 

Progettazione e realizzazione attività di Educazione 

Ambientale per i parchi regionali della Provincia di 

Parma e Piacenza (Parco dello Stirone e del 

Piacenziano, Parco Fluviale del Trebbia). 

Lotto 2: CIG 7407788C08 

 

3 Gestione prenotazioni e supporto al Servizio di Lotto 3: CIG 74079100B9 
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Educazione Ambientale 

 

Non sono ammesse varianti.  

Le offerte e tutta la documentazione richiesta dal presente bando devono essere redatte in 

lingua italiana. 

 

Documentazione. 

Il presente bando e la documentazione relativa alla presente procedura sono disponibili sul sito 

Internet www.parchidelducato.it e sul sito internet www.unionemontanaparmaest.it . 

 

Informazioni e chiarimenti. 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

da inoltrare al RUP, entro e non oltre a 4 giorni prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti 

successivamente al termine indicato. I chiarimenti  

- in ordine alle procedure di selezione possono essere richiesti al responsabile della Centrale 

di Committenza al seguente indirizzo e-mail: giampiero.cortesi@unionemontanaparmaest.it; 

- in ordine ai documenti di gara ed alla gestione del servizio possono essere richiesti al 

Responsabile del Procedimento al seguente indirizzo e-mail: 

s.anelli@parchiemiliaoccidentale.it ;    

L’amministrazione non assicura la risposta ai chiarimenti che dovessero pervenire oltre il 5° 

giorno precedente la data di scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

L’amministrazione provvederà a rispondere all’impresa (ed agli altri candidati invitati) a mezzo 

posta elettronica all’indirizzo dichiarato nella fase di formazione dell’elenco delle imprese.  

 

5. Luogo di esecuzione del servizio 

Parchi e Riserve della Provincia di Parma e Piacenza , Italia. 

 

6. Termine di durata del contratto. Il contratto di gestione ha durata di anni 3 decorrenti 

dalla stipula del contratto e rinnovabile per anni 3. 

Le attività comprese nell’appalto dovranno essere avviate anche in pendenza di stipulazione del 

contratto. 

 

7. Modalità di pagamento delle prestazioni 
Il pagamento delle prestazioni avverranno nei modi e tempi indicati nel capitolato di oneri. 

 

8. Soggetti ammessi alla gara 
Sono ammessi alla gara gli operatori economici di cui all’art. 45 del codice. 

 

9. Modalità di partecipazione alla gara e gestione delle esclusioni 
La gara si terrà il giorno 30/04/2018 alle ore 15,00 Per partecipare alla gara le imprese dovranno 

far pervenire all’ufficio protocollo della Centrale di Committenza della Comunità Montana 

Unione Comuni Parma Est, piazza Ferrari n° 5 – Langhirano (PR), entro e non oltre le ore 12,00 

del giorno 30/04/2018  un plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, con l’indicazione 

del mittente e recante la seguente dicitura: “offerta per la procedura aperta  relativa 

all’affidamento della gestione delle attività di educazione ambientale dei Parchi del Ducato”. 

Nel plico dovranno essere contenute buste separate tutte debitamente sigillate e controfirmate sui 

lembi di chiusura: la BUSTA A con la dicitura “Documenti”, la BUSTA B con la dicitura “Offerta 

tecnica lotto ____”, la BUSTA C con la dicitura “Offerta economica lotto ____”. 

L’impresa dovrà presentare tante buste B e C quanti sono i lotti cui intende partecipare. 

http://www.unionemontanaparmaest.it/
mailto:s.anelli@parchiemiliaoccidentale.it
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Pena esclusione dalla gara le buste B e C dovranno essere adeguatamente sigillate al fine di 

garantire la segretezza dell’offerta. 

 

Esclusioni sanabili: Ai sensi dell’art. 83 comma 9 e seguenti del codice la mancanza di una o più 

dichiarazioni essenziali attinenti alla documentazione amministrativa connessa alla dimostrazione 

dei requisiti soggettivi e tecnico finanziari e professionali non genera immediatamente esclusione 

del concorrente dalla gara. L’amministrazione fisserà un termine non inferiore a 48 ore per 

effettuare la regolarizzazione, ferma restando l’applicazione della sanzione pari all’1/mille del 

valore posto a base di gara al concorrente.  

Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste della stazione appaltante, nonché il 

mancato pagamento della sanzione nel termine indicato per la regolarizzazione costituisce causa 

di esclusione. 

La sanzione pecuniaria non verrà applicata nel caso di omissioni indotte da errori nei modelli 

messi a disposizione dall’amministrazione. 

 

Costituisce causa di esclusione sanabile la mancanza della garanzia provvisoria.  

 

Esclusioni non sanabili. Costituiscono in ogni caso violazioni insanabili e generano 

immediatamente l’esclusione del concorrente tra l’altro le seguenti: 

1. offerta pervenuta oltre il termine ultimo stabilito dal presente bando; 

2. impossibilità di identificare l’offerente o la gara cui l’offerta è diretta; 

3. la mancata sigillatura del plico generale e di quello contenente l’offerta tecnica e/o 

economica  

4. elementi che incidono rendendolo indeterminato sul contenuto dell’offerta (offerta 

parziale o condizionata); 

5. mancato rispetto del termine per la presentazione delle integrazioni richieste dalla 

stazione appaltante. 

6. Mancata indicazione nell’offerta economica degli oneri per la sicurezza aziendale e 

dei costi della manodopera. 

 

LA BUSTA A – “DOCUMENTI” dovrà contenere la seguente documentazione da 

presentare a pena di esclusione dalla gara  

 

A) Requisiti minimi richiesti per essere ammessi alla gara. 

Ai sensi dell’articolo 83 del codice nel plico dovrà essere contenuta una dichiarazione con la quale 

il concorrente attesta: 

 

A. REQUISITI DI CAPACITA’ PROFESSIONALE: vedi DGUE parte IV sub A 

a. Che l’impresa è iscritta alla Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura con 

precisazione di luogo data e numero di iscrizione ovvero analogo registro professionale o 

commerciale previsto nel paese di residenza;  

b. In caso di società cooperative che l’impresa è iscritta all’Albo Regionale delle Cooperative 

con precisazione di luogo numero e data di iscrizione.  

 

B. REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICO ORGANIZZATIVA vedi DGUE parte IV sub C 

a. Che l’impresa abbia svolto nel triennio precedente almeno tre servizi analoghi a quello 

oggetto del lotto per il quale partecipa. Si precisa che per i lotti 1 e 2 il requisito è il 

medesimo; 

b. Che l’impresa abbia a disposizione almeno 4 operatori; 
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I requisiti di cui ai punti A) e B) dovranno essere attestati mediante dichiarazione sostitutiva resa 

dal legale rappresentante ai sensi e con le forme di cui al d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445 (con 

allegata copia fotostatica di valido documento di identità del sottoscrittore in caso di 

raggruppamento il mandante dovrà dimostrare i requisiti secondo le seguenti indicazioni minime: 

a. Almeno n. 1 servizio analogo nel triennio precedente.; 

b. Almeno n. 1 operatore;  

 

L’amministrazione potrà richiedere, a comprova delle dichiarazioni rese idonea documentazione 

ed in particolare il certificato di iscrizione alla CCIAA – copia conforme dell’attestato di idoneità 

professionale - la produzione di copie dei contratti stipulati ovvero di altro documento idoneo ad 

attestare la natura ed il valore della prestazione dichiarata. 

 

Disciplina dell’avvalimento. VEDI DGUE parte II sub C. 

 

Ai sensi dell’art. 89 del codice l’impresa non in possesso dei requisiti richiesti alla lettera B) potrà 

avvalersi dei corrispondenti requisiti messi a disposizione di altra impresa non partecipante alla 

gara.   

A tale fine il soggetto ausiliario dovrà produrre, pena l’esclusione (SANABILE) una 

dichiarazione attestante in particolare: 

1. di non versare in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del codice;  

2. di non partecipare alla gara né in proprio né quale parte di raggruppamenti o consorzi. E’ 

ammesso peraltro l’avvalimento tra soggetti partecipanti alla gara nel medesimo 

raggruppamento temporaneo/consorzio; 

3. di impegnarsi verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione 

del primo per tutta la durata del contratto tutti i mezzi e risorse necessari all’esecuzione 

della prestazione di cui il concorrente ausiliato risulta carente;  

4. dovrà essere allegato originale o copia autentica del contratto ovvero il contenuto di questo 

dovrà essere agevolmente desumibile dalle dichiarazioni rese e sottoscritte in sede di gara e 

deve riportare in modo compiuto, analitico esplicito ed esauriente: le risorse e i mezzi 

prestati in modo determinato e specifico; la durata; ogni altro elemento utile ai fini 

dell’avvalimento. 

 

La dichiarazione viene resa mediante compilazione del DGUE: 

a. parte II sub A “dati identificativi”  

b. parte II sub B “eventuali rappresentanti” limitatamente al legale rappresentante 

che rende la dichiarazione per conto di tutti i soggetti di cui all’art. 80 c. 3 codice 

appalti ed 85 codice antimafia. 

c. Parte II sub C “impresa ausiliaria” 

d. Parte III per intero. 

 

Il soggetto ausiliario assume la responsabilità solidale con l’impresa “ausiliata” nell’esecuzione 

dell’appalto e nelle obbligazioni risarcitorie che dovessero scaturire dalla non corretta esecuzione 

dello stesso. 

 

Ciascuna impresa ausiliaria non può prestare i requisiti a più di una impresa concorrente. 

 

Rimane vietata a pena di esclusione di entrambe le ditte la partecipazione alla gara dell’impresa 

ausiliaria. L’impresa ausiliaria potrà assumere il ruolo di subappaltatrice nei limiti del requisito 

prestato. 

 

Trova in ogni caso applicazione l’art. 89 del codice. 
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B) Documentazione amministrativa. 

Nel plico dovrà essere contenuta pena l’esclusione – SANABILE - una dichiarazione sostitutiva 

di atto notorio redatta in carta libera ai sensi dell’art. 47 del T.U. approvato con d.p.r. 28 dicembre 

2000, n. 445 unita a copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore con la quale il 

concorrente attesta VEDI DGUE Parte VI dichiarazioni finali: 

1. di essersi recato nei luoghi dove deve essere svolto il servizio e di avere preso conoscenza 

di tutte le circostanze generali e speciali che possono incidere sulla determinazione 

dell’offerta e di ritenere l’offerta che sta per presentare nel complesso remunerativa;  

2. di aver preso visione del capitolato e del progetto di gestone del progetto e di accettare 

l’appalto alle condizioni indicate nel bando di gara e nel capitolato d’oneri;  

3. di aver preso visione dei mezzi da acquistare e da destinare al servizio e di ritenere 

adeguato il prezzo da corrispondere. 

4. le parti del servizio che l’impresa intende eventualmente subappaltare nel solo caso di 

avvalimento e nei limiti di questo;  

5. di impegnarsi ad applicare a favore dei propri dipendenti ovvero dei soci se società 

cooperativa, trattamenti retributivi previdenziali ed assicurativi non inferiori a quelli 

previsti dai contratti collettivi;  

6. nominativo, indirizzo e numero di fax e/o indirizzo di posta elettronica certificata della 

persona cui inviare ogni comunicazione attinente lo svolgimento della gara; 

7. di essere a conoscenza ed accettare le clausole e condizioni che saranno inserite nel contratto 

d’appalto a seguito della stipulazione del protocollo di legalità  presso la Prefettura di Parma  

Ufficio Territoriale per il Governo il 11 luglio 2016. 

8. di aver preso visione del Codice di Comportamento approvato con deliberazione del C.E. n. 

71 del 30/09/2014 e pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente 

(http://www.parchidelducato.it/amministrazione-trasparente) destinatario del contratto e, in 

caso di aggiudicazione, a conformare il proprio comportamento alle disposizioni del 

suddetto Codice o a far sì che i propri collaboratori che svolgeranno la loro attività presso le 

strutture comunali lo facciano pena la risoluzione del contratto 

 

C) Requisiti soggettivi: VEDI DGUE parte III 

Nel plico, insieme alla documentazione amministrativa di cui al punto precedente dovranno essere 

prodotte pena l’esclusione – SANABILE - le seguenti dichiarazioni rese dal legale rappresentante 

ed attestanti il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del codice e quindi:  

 

Quanto all’art. 80 comma 1: 

che a carico dei soggetti di cui all’art. 80 c. 3 così come interpretato dal comunicato del Presidente 

ANAC del 26 ottobre 2016 del codice non è stata emessa condanna con sentenza definitiva o 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta 

ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero 

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis 

ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, 

nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto 

del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 5  dall'articolo 260 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 

un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio;  
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b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 

321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché agli 

articoli 2621 – 2622 - 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 

di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 

terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 

del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 

decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione;  

 

Ai fini dell’attestazione dell’insussistenza della cause di esclusione di cui all’articolo 80 comma 1 

del codice secondo quanto stabilito dal Comunicato del Presidente ANAC del 26 ottobre 2016 il 

legale rappresentante rende la dichiarazione anche per conto dei soggetti predetti assumendosi la 

responsabilità piena della veridicità di quanto dichiarato mediante compilazione della PARTE III 

sub A Sez. 1 del DGUE  

 

Fermo restando l’obbligo di dichiarare tutte le pronunce per le quali non sia intervenuta la 

depenalizzazione del reato – la riabilitazione del reo – la dichiarazione di estinzione – la revoca 

della condanna, qualora la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 

mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole 

fattispecie di reato, o al comma 5, l’impresa partecipante può provare di aver risarcito o di essersi 

impegnata a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato 

provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 

ulteriori reati o illeciti.  

La stazione appaltante si riserva di ammettere il concorrente qualora abbia valutato sufficienti, le 

misure indicate.  

 

Quanto sopra non trova applicazione nel corso del periodo di esclusione derivante dalla sentenza 

definitiva eventualmente pronunciata. 

 

quanto all’articolo 80 comma 2  

a. che non esistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto  

 

Sono tenuti a possedere il requisito tutti i soggetti di cui che a carico dei soggetti di cui all’art. 80 c. 

3 così come interpretato dal comunicato del Presidente ANAC del 26 ottobre 2016.  

In sede di gara il requisito è attestato dal legale rappresentante per conto di tutti i soggetti interessati 

mediante compilazione della PARTE III sub A Sez. 2 e sub D del DGUE  

 

Quanto all’art. 80 comma 4: 

a. che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti  
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In sede di gara il requisito è attestato dal legale rappresentante mediante compilazione della PARTE 

III sub B del DGUE  

 

Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 

amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia 

contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015 

 

Quanto all’art. 80 comma 5:  

a) che l’impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D. 

Lgs. 50/16;  

b) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo e che a carico della stessa non è in corso un procedimento per la dichiarazione di 

una di tali situazioni; 

c) che l’impresa non si è resa colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 

sua integrità o affidabilità;  

d) che l’impresa non si trova in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, 

comma 2, D. Lgs. 50/16;  

e) che l’impresa non si trova una distorsione della concorrenza situazione di cui all'articolo 67 

D. Lgs. 50/16;  

f) che l’impresa non è stata soggetta alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 

lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi 

di cui all'articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

g) che l’impresa non ha presentato per la gara in corso (anche con riguardo ai subappaltatori 

eventualmente indicati) documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

h) che l’impresa non è iscritta nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC 

per aver presento false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti (l’esclude perdura fino a quando opera l’esclusione nel casellario).  

i) che l’impresa non è iscritta nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC 

per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e 

condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei 

subappalti;  

ovvero: □ si è concluso il periodo dell'iscrizione 

j)  che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della 

legge n. 55 del 19 marzo 1990 e s.m.i.;  

k) di essere in regola con le norme sul diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge n.68/1999;  

l) di non aver omesso di denunciare, se subiti, tentativi di estorsione da parte della criminalità 

organizzata e, pertanto, non risultano iscritte nell’Osservatorio dei Contratti pubblici 

istituito dall’A.N.A.C. segnalazioni a proprio carico di omessa denuncia dei reati previsti 

dagli artt. 317 e 629 del c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 152/1991 convertito con 

modificazioni dalla L. 206/91 emergenti da indizi a base di richieste di rinvio a giudizio 

formulate nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara, salvo che ricorrano i 

casi previsti dall’art. 4 comma 1 della Legge 24.11.1981 n. 689;  

m)  quanto alle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una 

- non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 

o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, con nessun operatore economico;  
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- ovvero in alternativa: di trovarsi in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 

del codice civile con i soggetti partecipanti alla medesima procedura di gara di cui 

all’allegato elenco e, comunque di aver formulato l'offerta autonomamente;  

- ovvero ancora in alternativa: di non essere a conoscenza della partecipazione alla 

medesima procedura di soggetti che si trovano in una delle situazioni di controllo di 

cui all'articolo 2359 del codice civile, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, e, 

comunque, di aver formulato l'offerta autonomamente  

 

Quanto alla fattispecie sub c): sono ricomprese: 

a. le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 

concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, 

ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al 

risarcimento del danno o ad altre sanzioni; 

b. il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o 

di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio;  

c. il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 

decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni 

dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione.  

 

Quanto alla fattispecie sub h): 

in caso di violazione del divieto l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento 

definitivo della violazione medesima. La stazione appaltante inoltre disporrà l’esclusione qualora la 

stessa non sia stata rimossa.  

 

In sede di gara il requisito è attestato dal legale rappresentante mediante compilazione della PARTE 

III sub C e sub D del DGUE  

 

Riunioni temporanee di concorrenti - GEIE – consorzi ordinari di concorrenti: VEDI GDUE 

parte II sub A “forme della partecipazione”. 

 

Raggruppamenti temporanei di imprese: Sono ammessi a partecipare ai sensi dell’art. 48 del 

codice i raggruppamenti di imprese di cui all’art. 45 comma 1 lett. d) alle seguenti condizioni: 

1. qualora i raggruppamento non sia ancora costituito: 

a. l’offerta deve essere sottoscritta pena l’esclusione da tutti i membri del 

raggruppamento e, se persone giuridiche dal legale rappresentante di tutte le 

imprese facenti parte del gruppo. Le cause di esclusione dell’impresa singola, 

ancorché mera mandante, si estendono all’intero gruppo.  

b. pena l’esclusione – SANABILE - dovrà essere assunto l’impegno, in caso di 

aggiudicazione, a conferire con unico atto mandato speciale irrevocabile con 

rappresentanza alla capo gruppo designata;  

c. dovrà essere indicata pena l’esclusione – SANABILE - l’impresa che assumerà il 

ruolo di mandataria capogruppo e di quella/e mandanti;  

d. pena l’esclusione – SANABILE - dovranno essere specificate le parti del servizio 

che saranno assunte dai singoli partecipanti al raggruppamento. Ciascuna impresa 

dovrà dimostrare il possesso di requisiti nei modi e forme e quantità di seguito 

indicati.  

e. le dichiarazioni di cui alla precedente lettera “A)” Si precisa a tale proposito che  

1. I requisiti di capacità professionale non sono frazionabili e devono essere 

posseduti da tutti i membri del raggruppamento. 

2. il requisito di capacità tecnico organizzativa è frazionabile e deve essere 

posseduto complessivamente dai membri del raggruppamento con le 
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precisioni contenute nel presente bando e fermo restando l’obbligo per la 

capogruppo di possedere una quota maggioritaria; 

f. le dichiarazioni relative ai requisiti soggettivi in relazione alla propria forma 

giuridica;  

2. Qualora il raggruppamento sia costituito tutte le informazioni di cui sopra dovranno essere 

desunte, pena l’esclusione dall’atto di mandato ovvero da apposita dichiarazione. 

 

Rimane in ogni caso vietata a pena di esclusione dell’intero raggruppamento la partecipazione in 

più di una riunione temporanea di concorrenti ovvero la partecipazione in forma singola qualora la 

l’impresa abbia partecipato in associazione. 

 

In ogni caso l’offerta congiunta, che comporta la responsabilità solidale nei confronti 

dell’Amministrazione di tutte le imprese componenti la R.T.I. 

 

i consorzi di imprese cooperative – di imprese artigiane – consorzi stabili: VEDI DGUE parte II 

sub A sono ammessi a partecipare ai sensi dell’art. 48 i consorzi di cui all’articolo 45 comma 1 lett. 

b) e c) del codice alle seguenti condizioni: 

1. Produzione delle dichiarazioni di cui al presente punto 9 sub A) B) e C) nei modi e forme 

sopra specificati. Il consorzio possiede i requisiti: 

a. in proprio; 

b. ovvero attraverso i requisiti posseduti dalle imprese indicate  

c. ovvero ancora mediante avvalimento con altre imprese consorziate non indicate; 

2. una dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre ovvero in alternativa 

i consorzi cooperative di produzione e lavoro ed i consorzi stabili potranno dichiarare che 

intendono eseguire direttamente il servizio (vedi DGUE parte II sub A ) 

I consorziati indicati inoltre, pena l’esclusione – SANABILE -: 

- dovranno produrre le dichiarazioni relative al possesso dei requisiti soggettivi generali 

mediante compilazione del DGUE  

1. parte II sub A per la parte relativa ai consorzi   

2. parte II sub B “eventuali rappresentanti” limitatamente al legale rappresentante che 

rende la dichiarazione per conto di tutti i soggetti di cui all’art. 80 c. 3 codice 

appalti ed 85 codice antimafia. 

3. Parte III per intero. 

- Non potranno partecipare alla gara in qualsiasi altra forma, pena l’esclusione sia del 

consorzio che del consorziato;  

 

in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione delle prestazioni non possono essere 

diversi da quelli indicati. 

 

Consorzi ordinari - aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete – GEIE:  

Sono ammessi a partecipare ai sensi dell’art. 48 Consorzi ordinari ancorchè non ancora 

formalmente costituiti - aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete – GEIE di cui 

all’art. 45 comma 1 lett. e) f) g) alle seguenti condizioni: 

 

Si applicano in quanto compatibili le disposizioni previste per i raggruppamenti temporanei di 

imprese.  

 

D) Garanzie – Cauzioni - polizze e fideiussioni 

Garanzia provvisoria. 

La busta A dovrà contenere altresì la garanzia provvisoria intestata all’Ente di Gestione per i Parchi 

e la Biodiversità Emilia Occidentale resa ai sensi dell’art. 93 del codice sotto forma di cauzione 
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ovvero di fideiussione pari al 2% valore complessivo posto a base di gara, comprensivo del 

rinnovo, del lotto o della somma dei lotti cui il concorrente partecipa. 

La cauzione può essere resa a scelta del concorrente: 

a. Mediante contanti nel limite di cui all’art. 49 comma 1 del d.lgs. 21 novembre 2007 n. 

231; 

b. Mediante titoli di debito pubblico garantiti dallo stato; 

La fideiussione deve essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative ovvero da intermediari 

finanziari iscritti all’albo di cui al d.lgs. 1 settembre 1993 n. 385 presentare le seguenti clausole  

a. avere validità per 180 giorni; 

b. deve contenere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione ; 

c. deve contenere la rinuncia al beneficio di cui all’art. 1957; 

d. deve infine contenere la clausola dell’operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della 

stazione appaltante; 

 

La cauzione e la polizza devono essere corredate pena l’esclusione SANABILE dall’impegno in 

caso si aggiudicazione rilasciare la garanzia definitiva di cui agli articoli 103 e 105 del codice in 

caso di aggiudicazione. Tale obbligo non si applica alle microimprese ovvero alle piccole e medie 

imprese (ed a raggruppamenti e consorzi tra le stesse) 

 

L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli 

operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee 

della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del 

sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000.  

Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico deve segnalare, in sede di offerta, il possesso del 

requisito e documentarlo nei modi prescritti dalle norme vigenti 

 

Si applicano altresì le altre fattispecie di riduzione dell’importo della garanzia disciplinate dall’art. 

93 comma 7 del codice. 
 

E) attestazione di versamento del contributo all’ANAC. 

a norma dell’art. 3 comma 5 della deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 163 del 

22 dicembre 2015 il contributo non è dovuto per il lotto 3 (tre) dal momento che il lotto non supera 

per valore euro 150.000,00. 

E’ previsto il pagamento del contributo all’autorità di importo pari a 20,00 euro per ciascuno dei 

lotti 1 (uno) e 2 (due) da parte dei concorrenti (deliberazione dell’Autorità n. 1300 del 20 dicembre 

2017). 

La mancata dimostrazione dell’avvenuto tempestivo pagamento costituisce causa di esclusione dalla 

procedura di gara.  

Il versamento potrà essere effettuato mediante: 

1. versamento on line collegandosi al portale web “Sistema di riscossione” all’indirizzo 

http://contributi.avcp.it con carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Dinners, American 

Express, seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A riprova dell’avvenuto pagamento, 

il partecipante otterrà la ricevuta di pagamento da stampare e allegare all’offerta all’indirizzo 

di posta elettronica indicata al momento della registrazione; 

2. in contanti, muniti di modello di pagamenti rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti 

i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 

All’indirizzo http//www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “cerca punto vendita 

più vicino a te” ed è attiva la voce “contributi AVCP”. Lo scontrino rilasciato dal punto 

vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta; 

3. gli operatori economici esteri potranno effettuare il pagamento tramite bonifico bancario 

internazionale sul conto corrente bancario n. 4806788 aperto presso il Monte dei Paschi di 
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Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788); (BIC: PASCITMMROM) intestato 

all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La causale del 

versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel 

paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la procedura. 

 

F) PASSOE: La busta deve contenere il documento "PASSOE" rilasciato dopo aver effettuato la 

registrazione al servizio (https://ww2.avcp.it/idp-sig/) ed aver indicato il CIG della gara. Se tale 

documento non è presente, la Commissione di Verifica assegnerà al partecipante, in sede di 

apertura della Busta A, il termine perentorio di gg. 5 lavorativi per regolarizzare la registrazione e 

presentare il "PASSOE" relativo alla presente procedura di gara. Decorso tale termine inutilmente 

l’impresa verrà esclusa dalla gara e segnalata all’ANAC.   

 

G) Sopralluogo. Non è previsto sopralluogo certificato.  

 

H) Fotocopia di un documento di identità della persona/e che sottoscrive/sottoscrivono le 

dichiarazioni e l’offerta, nonché copia dell’eventuale procura notarile. 

 

La BUSTA “B” 
L’impresa dovrà produrre tante buste quanti sono i lotti a cui si intende partecipare. Ciascuna deve 

recare l’intestazione dell’impresa concorrente o dell’impresa mandataria / delegataria e deve essere 

contrassegnata dalla dicitura “Busta B: Offerta tecnica relativa al lotto nr. ____”- CIG 

____________.  

Per i lotti n.1 e 2 la Busta B dovrà contenere: 

 

1. curricula dei 4 operatori che verranno impiegati nel Servizio oggetto della gara; 

2. progetto tecnico delle “Proposte prioritarie” relative ai parchi/riserve oggetto del lotto; 

3. progetto tecnico dei “progetti speciali” relative ai parchi/riserve oggetto del lotto; 

4. progetto tecnico delle “proposte standard” relative ai parchi/riserve oggetto del lotto; 

5. il Capitolato Tecnico allegato al presente bando firmato in ogni sua pagina per presa visione; 

 

Per il lotto n. 3 la Busta B dovrà contenere: 

1. curriculum Vitae della società; 

2. progetto tecnico per la gestione del servizio prenotazioni e supporto al Servizio Educazione 

Ambientale; 

3. il Capitolato Tecnico allegato al presente bando firmato in ogni sua pagina per presa visione; 

 

I progetti tecnici dovranno essere redatti secondo le modalità indicate di seguito e firmati a pena 

di esclusione dal legale rappresentante ovvero dai legali rappresentanti delle imprese raggrupande 

o consorziande con cui l’impresa relativamente a ciascun lotto: 

 

LOTTI 1 e 2 

PROPOSTE PRIORITARIE: progettazione e successiva realizzazione di attività educative sui 

seguenti temi: 

A) Cambiamento climatico e Aree protette, B) Consumo di suolo e aree protette Per ciascuno di 

questi temi, la ditta dovrà presentare una proposta su un foglio A4 (carattere Times New Roman 

11) indicando: obiettivi educativi, descrizione, note logistiche. Ogni proposta dovrà essere redatta 

per ogni singola area protetta e formulata per i nidi d’infanzia, le scuole materne, le scuole 

primarie, le scuole secondarie di primo e secondo grado e prevedere un incontro in classe di circa 

2 ore e un’uscita sul campo di mezza giornata (min. 4h). (Es. Lotto 1 Parco dei Cento Laghi, tema 

A, per i nidi d’infanzia; Lotto Parco dei Cento Laghi, tema A per le scuole materne ecc.) 
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PROGETTI SPECIALI: percorsi educativi articolati frutto di attività di co-progettazione con gli 

insegnanti sui seguenti temi:  

a) parco bene comune; 

b) il ritorno dei predatori: il lupo; 

c) la biodiversità; 

d) la salvaguardia della “fauna minore”; 

e) la diffusione delle specie alloctone; 

f) l’ecologia del bosco; 

g)  agrobiodiversità e paesaggi; 

h)  storia, cultura e tradizioni del territorio; 

i) Il fiume 

Durata: min 2 incontri in classe e 1 incontro sul campo di mezza giornata 

Per ciascuno dei temi sopra elencati e per ogni Area Protetta la ditta dovrà fornire una breve 

descrizione su cosa e come intende promuoverei temi agli insegnanti, (Per ogni area protetta max 4 

fogli A4 comprensivi di tutti i temi, carattere Times New Roman 11).  

PROPOSTE STANDARD: attività educative diverse rivolte alle scuole di ogni ordine e grado, 

temi afferenti le Aree protette a scelta della ditta. Ogni proposta, dovrà essere presentata su un 

foglio A4 (carattere Times New Roman 11) indicando: titolo, obiettivi educativi, descrizione, note 

logistiche, durata, target. Numero di 6 proposte per ogni Area Protetta. 

 

LOTTO 3  

La ditta dovrà presentare una proposta (max 4 pagine A4 – carattere Times New Roman 11) 

riguardante: 

 gestione del servizio; 

 tipologia di materiale che intende produrre per promuovere le proposte educative dell’Ente; 

 come intende promuovere le attività di Educazione Ambientale nei comuni non ricadenti nei 

Parchi/riserve gestite dall’Ente delle province di Parma, Piacenza e province limitrofe; 

 

NOTA: a pena di esclusione nell’offerta tecnica non dovrà essere riportato alcun valore economico (a 

titolo esemplificativo costo del personale costo dei pezzi e/o prodotti proposti ecc.) in grado di 

anticipare il contenuto dell’offerta economica. 

 

 

NOTA: a pena di esclusione nell’offerta tecnica non dovrà essere riportato alcun valore economico (a 

titolo esemplificativo costo del personale costo dei pezzi e/o prodotti proposti ecc.) in grado di 

anticipare il contenuto dell’offerta economica. 

 

Criteri di valutazione: 

Per i lotti n. 1 e 2 la commissione valuterà le proposte dei concorrenti alla luce dei seguenti criteri: 

- Coerenza del progetto con il target richiesto; 

- Adeguatezza del progetto al territorio; 

- Originalità; 

- Metodologia utilizzata 

Per il lotto n. 3 la commissione valuterà le proposte dei concorrenti relativa all’efficienza 

organizzativa. 

 

La commissione al fine di rispettare il principio di parità di trattamento dei concorrenti non darà corso 

all’esame di progetti le relazioni siano di estensione superiore a quella indicata dal capitolato. 
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La BUSTA “C” 
L’impresa dovrà produrre tante buste quanti sono i lotti a cui si intende partecipare. Ciascuna deve 

recare l’intestazione dell’impresa concorrente o dell’impresa mandataria / delegataria e deve essere 

contrassegnata dalla dicitura “Busta C: Offerta Economica relativa al lotto nr. ____”- CIG 

____________.. 

La predetta busta, idoneamente chiusa, e debitamente sigillata sui i lembi di chiusura a pena di 

esclusione. deve recare all’esterno oltre all’intestazione, l’indirizzo del concorrente e, in caso di 

imprese riunite, i nominativi di tutte imprese componenti l’A.T.I. costituita o costituenda con 

evidenziata l’impresa capogruppo e deve contenere, pena esclusione dalla gara, l’indicazione 

senza cancellatura ed abrasioni del ribasso unico percentuale espresso in cifre come in lettere sul 

prezzo unitario posto ovvero elenco prezzi posto a base di gara per ciascun lotto;  

 

Nell’offerta economica dovranno altresì essere indicati a pena di esclusione insanabile:  

1. I costi derivanti dall’applicazione della disciplina di cui al d.lgs. 9 

aprile 2008 n. 81 (sicurezza e prevenzione) per la parte relativa agli 

obblighi del datore di lavoro); 

2. Il costo della manodopera relativo al lotto cui l’offerta accede.  

 

Il corrispettivo contrattuale offerto si intende comprensivo di tutti i costi derivanti dall’esecuzione 

della fornitura, ancorché non espressamente evidenziati, nonché dei rischi connessi 

all’adempimento della prestazione. 

 

10. Imprese straniere. 

Le imprese straniere dovranno presentare la stessa documentazione richiesta per le imprese italiane 

ovvero documentazione equivalente in base alla legislazione degli stati di appartenenza. 

Tutta la documentazione dovrà altresì essere tradotta in lingua italiana. 

 

11. Termine di validità dell’offerta. 

L’offerta resterà valida per 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte. 
 

12. Subappalto e cessione del contratto 
E’ vietata, a pena di rescissione del contratto ed incameramento della cauzione definitiva, la 

cessione del contratto. 

Fatti salvi i casi di avvalimento di cui all’art. 89 comma 8 del codice il subappalto è vietato a 

norma dell’art. 105 del codice. 

 

13. Restituzione dei documenti 
Tutti i documenti presentati dall’impresa risultata aggiudicataria saranno trattenuti presso la 

stazione appaltante. 

I certificati ed i documenti presentati dalle imprese rimaste non aggiudicatarie saranno restituiti 

successivamente alla stipulazione del contratto. 

 

14. Modalità di espletamento della gara  
L’aggiudicazione verrà effettuata mediante procedura aperta pubblico incanto che si svolgerà 

come di seguito: 

Il responsabile della centrale di Committenza, procederà in seduta pubblica all’apertura della busta 

A-Documenti – alla verifica della documentazione ed all’avvio delle eventuali procedure di 

soccorso istruttorio – all’apertura della busta B-Offerta tecnica per verifica la siglatura della 

documentazione.  
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La commissione giudicatrice, appositamente nominata in seduta segreta procederà all’esame 

dettagliato della documentazione contenuta nella busta B ed all’attribuzione dei punteggi con le 

modalità previste dal presente bando. 

 

L’apertura della busta C-Offerta economica avverrà in una seduta pubblica successiva che sarà 

comunicata ai concorrenti con almeno 48 ore di anticipo sulla data stabilita.  

 

15. Verifica dei costi della manodopera e dell’anomalia. 

L’amministrazione si riserva di sottoporre a verifica dell’anomalia a norma le offerte a norma 

dell’art. 97 del codice.  

L’amministrazione in ogni caso verifica la congruità dei costi della manodopera indicati dal 

concorrente risultato migliore offerente al fine di attestare il rispetto dei minimi salariali norma 

dell’art. 97 comma 5 lett. d) del codice. 

 

16. Disposizioni finali 
a. Le spese di stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 

b. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo 

stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 

c. Trascorso il termine ultimo indicato nel presente bando di gara non viene riconosciuta valida 

alcuna offerta, ancorché sostitutiva o integrativa di quella presentata. 

d. Tutti i documenti richiesti dovranno essere prodotti dalle imprese straniere tradotti in lingua 

italiana. 

e. Non sono ammesse alla gara offerte indeterminate ovvero condizionate ovvero che rechino 

cancellature od abrasioni che non siano espressamente approvate e siglate dal legale 

rappresentante. In caso di discordanza tra il ribasso percentuale espresso il cifre e lettere 

prevale l’offerta espressa in lettere. 

f. Non sono ammesse offerte in aumento. 

g. A pena di esclusione dalla gara il plico, la busta recante l’offerta economica e la busta 

recante l’offerta tecnica dovranno essere chiusi, sigillati e controfirmati sui lembi di chiusura 

così da escludere manomissioni. 

h. Ai sensi degli artt. 38 comma 3, 46 e 47 del Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa approvato con D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, tutte le dichiarazioni di cui al presente bando dovranno essere 

corredate di copia fotostatica (non autenticata) di documento di identità del sottoscrittore in 

corso di validità ovvero, qualora ne ricorrano i presupposti, nei modi e forme di cui all’art. 

38 comma 5 del d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163. Ai sensi degli artt. 43 e 71 del d.p.r. 28 

dicembre 2000 n. 445 è facoltà dell’amministrazione procedere d’ufficio alla verifica delle 

dichiarazioni rese in sede di gara. In ogni caso si procederà alla verifica delle dichiarazioni 

rese dal soggetto che risulterà aggiudicatario della gara. 

i. I documenti e le dichiarazioni non in regola con le disposizioni sul bollo non comportano 

esclusione dalla gara. L’amministrazione procederà all’inoltro della denuncia alla  

competente Agenzia delle Entrate per la regolarizzazione a norma dell’art. 19 del D.P.R. 26 

ottobre 1972, n. 642 come sostituito dall’art. 16 del D.P.R. 30 dicembre 1982, n. 955. 

j. Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso in cui sia pervenuta una sola offerta valida. 

k. Il presidente si riserva la facoltà insindacabile di rinviare la data di esperimento della gara 

senza che i concorrenti, preavvisati, possano accampare pretese al riguardo. 

l. Per quanto non previsto nel presente bando si rinvia alle disposizioni di legge e di 

regolamento vigenti in materia.  

m. L’aggiudicazione non tiene luogo del contratto. Essa è immediatamente vincolante per 

l’aggiudicatario, mentre lo sarà per l’amministrazione dall’assunzione del relativo impegno 

di spesa; 
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n. Si darà comunicazione dell’esito della gara a norma di legge. Dopo la comunicazione 

l’aggiudicatario sarà invitato a presentare la documentazione di rito. 

o. Ove nel termine fissato nella comunicazione di cui sopra l’aggiudicatario non abbia 

ottemperato a quanto richiesto o risulti carente dei requisiti di cui alla normativa antimafia, o 

qualora venisse accertato che l’aggiudicatario si trova in una delle condizioni che non 

consentono la stipulazione dei contratti con la Pubblica Amministrazione, si procederà alla 

revoca dell’aggiudicazione. L’amministrazione si riserva il diritto di richiedere il 

risarcimento dei danni conseguenti alla mancata conclusione del contratto. 

p. In caso di revoca dell’aggiudicazione, o rinuncia, recesso, decadenza da parte 

dell’aggiudicatario che si verifichino dopo il termine di 180 giorni dalla data fissata per 

l’apertura delle offerte, sarà facoltà dell’Amministrazione procedere a nuova aggiudicazione 

secondo l’ordine di convenienza delle offerte presentate così come rilevabile dal verbale di 

gara.  

 

Ai sensi dell’articolo 13 del d.lgs 196/2003 e successive modifiche (tutela delle persone e di altri 

soggetti rispetto al trattamento dei dati personali) si provvede all’informativa di cui al comma 1 

dello stesso articolo facendo presente che i dati personali forniti dalle imprese saranno raccolti 

presso l’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale per le finalità inerenti 

la gestione la scelta del contraente e per l’attività contrattuale. Il trattamento dei dati personali 

(registrazione, organizzazione, conservazione) svolto con strumenti informatici e/o cartacei idonei 

a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi, potrà avvenire sia per le finalità correlate 

alla scelta del contraente ed all’instaurazione del rapporto contrattuale che per finalità inerenti 

alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della 

partecipazione alla procedura di gara, pena l’esclusione; per l’aggiudicatario il conferimento è 

altresì obbligatorio ai fini della stipulazione del contratto e dell’adempimento di tutti gli obblighi 

ad esso conseguenti ai sensi di legge. La comunicazione dei dati conferiti a soggetti pubblici o 

privati sarà effettuata nei soli casi e con le modalità di cui al d.lgs 196/2003. In relazione al 

trattamento dei dati conferiti l’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/2003 tra i 

quali figura il diritto d’accesso ai dati che lo riguardano, il diritto di far rettificare, aggiornare, 

completare i dati erronei, incompleti o inoltrati in termini non conformi alla legge, nonché il 

diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

 

………. 


